
 

PROGRAMMA ELETTORALE  2016/2021                                   

               ALBIZZATE  5 STELLE 

 
 

Premessa: 

 

Per gettare le basi per una società più giusta e democratica; per forme di go-
verno più eque, che operino finalmente per l’interesse della collettività e non 
per salvaguardare gli interessi del singolo o di singole lobby di potere; perché 
tutti i cittadini italiani si riapproprino del loro Diritto a partecipare attivamente al-
la vita politica del Paese, per determinarne le sorti, attraverso una nuova con-
sapevolezza che solo utilizzando responsabilmente gli strumenti che la nostra 
Costituzione ci fornisce, (come il diritto alla libertà di pensiero, il diritto al voto, 
il diritto all’informazione, ecc.), si potrà contribuire a posare i primi mattoni per 
la costruzione di un mondo migliore per le generazioni future.   

Per ridare voce e ascolto alla comunità di Albizzate,  sulla base di queste fon-
damentali premesse, riconsegnandole il diritto ad essere coinvolta attivamente 
nella vita politica e amministrativa del Comune, con la prospettiva di una g e-
stione democratica e trasparente fondata su una armoniosa interazione tra A m-
ministrazione e Cittadini. 

Per tutte queste ragioni e per dare un contributo a questa lenta, graduale ed i-
nesorabile trasformazione sociale, politica e culturale innescata dal desiderio di 
ristabilire nel Paese i fondamentali princìpi di democrazia e t rasparenza pro-
mossi dal nostro movimento, alcuni di noi, comuni cittadini e non politici di pro-
fessione, uniti dagli stessi propositi e ideali, si sono ritrovati insieme e hanno 
deciso di dedicare il proprio impegno ed il proprio entusiasmo alla creazione di 
un Gruppo 5 Stelle di Albizzate, diventando attivisti  del Movimento, con la con-
vinzione che il cambiamento vada promosso a partire dalle piccole realtà.  

Pertanto, con l’impegno di lavorare con serietà ed onestà, desideriamo rappr e-
sentare, nel contesto locale, un nuovo punto di riferimento che prenda le d i-
stanze dalle vecchie gestioni e dalla vecchia politica e che sappia meglio inte r-
pretare le esigenze e le aspettative della comunità albizzatese. 
 

Al fine di garantire il rispetto di questi imprescindibili princìp i di Democrazia e 
Trasparenza, proponiamo una serie di azioni da adottare in seno alla gestione 
amministrativa: 
 

 Ripresa audio-video dei consigli comunali e delle commissioni e pubbl i-
cazione degli stessi sul web. 

 



 

 Promozione di consultazioni popolari con l’impegno di trasformare  in a-
zioni concrete quanto proposto dai cittadini.  

 

 Predisposizione di un bilancio partecipativo così da destinare un fondo a 
spese decise dalla cittadinanza. 

 

 Istituzione di uno sportello comunale per la compilazione gratuita della di-
chiarazione dei redditi  (mod.730 e Unico) per tutti i residenti nel comune.  

 

 Proposta di esenzione delle spese sociali dal pareggio di bilancio.  

 

 Libero accesso a tutti gli atti della Pubblica Amministrazione non protetti  
da privacy attraverso le vie informatiche.  

 

 Attivazione anche per il Comune di Albizzate del sistema “Decoro Urbano” 
(www.decorourbano.it) al fine di fornire ai cittadini un canale diretto col 
Comune per la denuncia di eventuali problemi e disservizi inerenti il terr i-
torio. 

 
 

Nelle sezioni del programma che andiamo ad illustrare  prendiamo in esame una 
serie di punti che vorremmo sviluppare, riservandoci tuttavia di valutare una l o-
ro effettiva realizzazione solo in seguito ad una attenta analisi della situazione 
finanziaria del Comune. Prendiamo altresì le distanze da tutte le spese di bilan-
cio deliberate dalla attuale amministrazione negli ultimi 6/12 mesi. 
 

 

 

ECOLOGIA – AMBIENTE – SALUTE 
 

Per promuovere una maggiore sostenibilità ambientale che salvaguardi  la vita 
del Pianeta ma che si può raggiungere  solo attraverso il coinvolgimento attivo 
di ogni Comune, al fine di costruire un futuro ancora vivibile, abbiamo pensato 
di effettuare interventi mirati per limitare l ’utilizzo indiscriminato del territorio e 
potenziare le opere volte alla salvaguardia di beni e risorse già esistenti nel suo 
ambito. 
 
 

 

 
 

http://www.decorourbano.it/


Ecco i nostri obiettivi: 
 

 

 Zero consumo del territorio -  Sì al recupero ed alla ristrutturazione degli 
immobili già presenti sul territorio, con l’impegno di preservare e salva-
guardare le ultime aree verdi pregiate del paese dalla cementificazione: 
Cascina Mirasole, Cascina Bertolina, Cascina Mora, area zona Ronchetti, 
area zona Mameli, area zona Carabinieri  in via Diaz e vicolo delle Api. 

 

 Sistematico, attento e rigoroso controllo sul nostro ter ritorio  delle aziende 
a rischio di incidente rilevante attraverso un accordo di programma tra 
Provincia, ARPA, Comune e azienda. 

 

 Posizionamento di una centralina mobile per monitorare la qualità 
dell’aria- (Accordo ARPA/Comune). Uno strumento indispensabile per la 
presenza, nel nostro Comune, di una grande ditta considerata ad alto r i-
schio di incidente rilevante nonché per la vicinanza del paese ad 
un’autostrada con intenso traf fico veicolare e ad un aereoporto interna-
zionale, situato nel raggio di pochi kilometri.  

 

 Potenziamento della raccolta differenziata dei rifiuti – con l’obiettivo di 
raggiungere il 90% del riciclo, passando dalla tassa alla tariffa: in questo 
modo le famiglie, gli artigiani, i commercianti, pagheranno in base alla r e-
ale quantità di rifiuti prodotti e non più in base ai metri quadrati degli i m-
mobili. 

 

 Censimento della quantità di amianto e dei manufatti presenti  sul territorio 
per una loro bonifica, attraverso la creazione di un catasto dei siti da bo-
nificare. Per la rimozione il Comune si impegnerà a contattare le ditte 
specializzate, coordinando gli interventi per lo smaltimento ed impegnan-
dosi a coprire le spese per le famiglie meno abbienti. 

 

 Mantenimento della gestione pubblica dell’acqua – intesa come risorsa 
primaria e diritto inalienabile. Promozione di campagne di sensibilizzazio-
ne per  i cittadini contro gli sprechi di questo bene prezioso. 

 

 Proposta di creazione di un parco sovracomunale Albizzate/ Castronno/ 
Sumirago che difenda i territori verdi e agricoli dopo le devastanti cemen-
tificazioni degli ultimi anni. 

 

 Messa a dimora di un albero per ogni bambino nato in apposita area ver-
de predisposta 

 

 Promozione di campagne di sensibilizzazione verso gli animali – con la 
collaborazione dell’ASL, prevedendo specifiche sanzioni in caso di ma l-
trattamenti e abusi. 

 



 

 Adesione al Consorzio urbanistico volontario Comuni area Malpensa    
per consultazioni, suggerimenti e proposte al fine di tutelare la salute 
pubblica e la salubrità che ci circonda. 

   

 Particolare attenzione sulla piena, sollecita e corretta attuazione 
dell’accordo di programma per il risanamento dei torrenti Rile, Arno e 
Tenore, diventate  paludi tossiche e fogne a cielo aperto. 

     

 Realizzazione di piste ciclopedonali  su tutto il territorio, ove ciò non o-
stacoli la mobilità dei pedoni e non alteri la viabilità.  

    

 Adozione di fonti di energia rinnovabili (impianti solari e fotovoltaici)  per 
gli edifici pubblici (scuole, municipio, ambulatori) al fine di ridurre le e-
missioni nocive per il pianeta.      

         

 Potenziamento dell’illuminazione  stradale con lampade a basso consu-
mo e con pannelli solari  per l’alimentazione. 

 

 Rimozione dalla Ca’ Taverna, previa valutazione del rischio per il citta-
dino, dell’antenna per te lefonia che degrada l’eleganza  del palazzo co-
munale. Valuteremo il suo spostamento in una sede più appropriata.  

 

 Riqualificazione dell’ampio spazio verde all’interno della CA’ Taverna, 
da destinare a parco pubblico con area giochi. 

 

 

URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI 
 

In questa sezione riteniamo di dover realizzare i seguenti obiettivi:  

 

 

 Studio di un piano per la riqualificazione dei centri storici con l’intento di 
preservare la loro fisionomia urbana e difendere l’identità dei luoghi e del-
la comunità che ad essi fa riferimento. 

 

 Posizionamento di fontanelle di acqua potabile a consumo controllato ne l-
le piazze che ne sono sprovviste. 

 

 Riqualificazione piazzale Sefro con piantumazione e arredo urbano, sal-
vaguardando gli spazi riservati al mercato set timanale. 

 

 Edilizia scolastica: ristrutturazione e messa in sicurezza degli edifici sc o-
lastici che ne necessitano con relativo efficientamento energetico. 

 



 

 Completamento di P.zza S. Marco (frazione di Valdarno). Il primo lotto è 
stato realizzato nel 1995 ed il completamento è stato dimenticato da tut te 
le amministrazioni che si sono succedute. 

 

 Nuovo piano di viabilità nella frazione di Valdarno per risolvere l ’annoso 
problema dell’accesso con mezzi pesanti per raggiungere il  magazzino 
della ditta Vibram che sarà chiamata a concorrere alla spesa in quanto 
responsabile del disagio al paese. 

    

 Creazione di una piazza nella frazione di Tarabara che diventi luogo di in-
contro per una comunità che ne è sprovvista. 

 

 Ricostruzione del ponte e strada di sicurezza Tarabara/Caronno Varesino, 
assolutamente necessari per la sicurezza degli abitanti in caso di un e-
ventuale incidente chimico. Impegno a coinvolgere la realtà produttiva 
nella spesa, in quanto la sua presenza rappresenta la causa di questi d i-
sagi alla comunità.  

 

 Organizzazione di un concorso per raccogliere idee sulla valorizzazione 
della Strada storica “La Minarella”.  

 

 

SPORT E TEMPO LIBERO 
 

Attraverso lo sport vengono trasmessi ai giovani valori fondamentali come leal-
tà, amicizia, condivisione e solidarietà. Inoltre la pratica sportiva promuove 
l’apprendimento della tolleranza e della responsabilità, valori essenz iali in una 
società democratica. 

 

Dunque sì alla promozione di una “cultura dello sport” che favorisca  la partec i-
pazione tra tutte le associazioni sportive, r icreative, educative del paese e che 
garantisca anche agli anziani l’accesso a strutture dove praticare attività fisica. 
 

 In tale sezione ci proponiamo di implementare i seguenti punti: 
 

 Miglioramento della pista di atletica del Parco “La Fornace”  e predisposi-
zione di un impianto di illuminazione sia per la suddetta pista che per il 
campo da calcio, che darà modo di poter utilizzare le strutture anche di 
sera. 

 

 Realizzazione di un “percorso vita” che congiunga Valdarno con Caronno 
Varesino. 

 



 

 Realizzazione nel comune di uno spazio giochi e laboratorio per bambini 
(ludoteca). 

 

 Promozione di altri sport non presenti nel nostro comune ricercando nuo-
ve aree da riqualificare o utilizzando quelle già esistenti.  

 

 

ISTRUZIONE E CULTURA 
 

 Proposta di referendum per l’abolizione dei fondi destinati alla scuola pa-
ritaria, con un potenziale risparmio per le casse comunali di circa 24.000 
euro annui (L’articolo 33 della Costituzione prevede che Enti e Privati 
hanno diritto di istituire scuole e istituti senza oneri per lo Stato).  

 

 Mantenimento e potenziamento dei plessi scolastici di Valdarno: asilo n i-
do, scuola dell’infanzia e scuola primaria. Realtà indispensabili affinché  
le frazioni non perdano totalmente la loro identità già fortemente compro-
messa per la mancanza di luoghi di aggregazione  sociale.  

 

 Proposta di una mensa scolastica a kilometro zero allo scopo di migliora-
re la qualità dei pasti e di ottimizzarne i costi. 

 

 Promozione di corsi nelle scuole con l’obiettivo di formare una cultura 
ambientale nelle nuove generazioni.  

 

 Promozione di un sistema integrato che veda coinvolte scuole, biblioteche 
ed associazioni culturali al fine di promuovere la valorizzazione delle co-
noscenze. 

 

 Realizzazione di un asilo nido comunale che permetterà alle famiglie di 
affrontare , con minori costi, la retta mensile.  

 

 Incremento del patrimonio bibliotecario.  
 

 

POLITICHE  SOCIALI 
 

In questo ambito prevediamo un potenziamento delle politiche di assistenza so-
ciale al fine di rispondere al crescente bisogno di aiuto, riconoscendo che la 
persona è al centro di ogni discussione e il fine ultimo di ogni decisione. 
 



 

In tale prospettiva proponiamo un piano che preveda:  
 

 L’effettuazione di un censimento dei bisogni sociali, per evitare di non r i-
spondere a richieste di aiuto importanti.  

 

 La previsione di contributi o sgravi fiscali indirizzati a singoli cittadini o a  

famiglie che risultassero vivere sotto la soglia di povertà. 

 

 Il potenziamento dei servizi di assistenza domiciliare per le f amiglie indi-
genti con a carico anziani bisognosi, allo scopo di evitare 
l’allontanamento di questi ultimi dai propri affetti.  

 

 Il potenziamento del servizio trasporti in campo sociale per visite medi-
che, terapie, pratiche sanitarie; (le autovetture  sono assolutamente insuf-
ficienti). 

 

 L’istituzione della “banca del tempo”, che consiste nello scambio del tem-
po che ognuno di noi può e vuole donare e dedicare a scopo di  solidarietà 
(far la spesa ad un anziano, tenere compagnia a persone sole o malate, 
accompagnare persone che necessitino o bambini a  far commissioni o al-
tro, ecc.)  

 

 Proposta di gruppi di acquisto solidale (GAS) per l’abbattimento dei costi 
di beni o servizi (es.fornitura elettrica o del gas, beni di consumo ecc.).  

 

 Proposta di connettività gratuita alla rete internet per tutti i cittadini res i-
denti nel comune. 

 

 

 In ottica futura un nostro ambìto progetto sarebbe quello di trasferire nella 
struttura della Ca’ Taverna tutti i servizi comunali, predisponendo una serie di 
mini alloggi per persone anziane sole o con serie difficoltà economiche. Nel 
breve/medio termine auspichiamo, invece, la ristrutturazione di un’ala della 
struttura da adibire a nuova sede del l’ambulatorio di Albizzate.  
 

 

 

 
 

 



 

INTEGRAZIONE SOCIALE 
 

 

La promozione di processi di integrazione sociale, culturale ed economica tra 
comunità locale e migranti è propedeutica alla realizzazione di un “tessuto so-
ciale” armonioso, coeso e vivace. Affinché  ci si possa operare in tal senso, oc-
corre una conoscenza diretta e puntuale del fenomeno immigratorio, delle sue 
cause e delle conseguenze, in modo da trasformare un potenziale problema in 
una risorsa sociale. 
 

 Per questo riteniamo importante istituire corsi e attività culturali aperte ai nuovi 
cittadini, che consentano l’apprendimento e l’aggiornamento della lingua italiana 
oltre che di nozioni di diritto. 

 
 

Agli immigrati iscritti ai corsi verranno rilasciati attestati di frequenza e di mer i-
to, quale viatico per l’inserimento nel mondo del lavoro e nella comunità locale. 
Contemporaneamente saranno organizzati incontri interculturali di informazione 
reciproca sugli usi e costumi tradizionali, per l’arricchimento  culturale di tutti i 
soggetti coinvolti. 
 

 

 

Dalla qualità delle relazioni quotidiane tra i singoli cittadini deriva il successo di  

una politica sociale “a misura d’uomo”, caratterizzata da empatia e da solidari e-
tà verso gli altri, non più visti come “diversi” o “antagonisti”. 

Integrazione significa anche osservanza delle regole e delle leggi, pertanto ci 
impegneremo attivamente, in collaborazione con gli organi di polizia, affinché 
ne sia garantito il rispetto. 
 

 

 
 

 


